
 
DELIBERAZIONE ADOTTATA DAL CONSIGLIO GENERALE  

NELLA RIUNIONE DEL 6 MARZO 2017 
 
 
Partecipano all’adozione della presente deliberazione i Signori: 

 
Ing. Angelo STICCHI DAMIANI (Presidente dell’ACI), Avv. Carlo ALESSI, Dott. 
Adriano BASO, Avv. Federico BENDINELLI, Dott. Giovanni Battista 
CANEVELLO, Sig. Ivan Franco CAPELLI, Sig. Simone CAPUANO, Ing. Carlo 
CECCONI, Dott. Alessandro COCCONCELLI, Dott. Mario COLELLI, Dott. 
Antonio COPPOLA, Avv. Innocenzo DE SANCTIS, Dott. Rocco FARFAGLIA, 
Dott.ssa Giuseppina FUSCO, Dott. Elio GALANTI, Dott. Bernardo MENNINI, 
Sig. Carlo PANTALEONI, Dott. Gianfranco ROMANELLI, Arch. Massimo 
RUFFILLI, Sig. Pietro Paolo SEDDONE, Dott. Paolo SESTI, Avv. Camillo 
TATOZZI, Sig. Ettore VIERIN, Dott. Piero Lorenzo ZANCHI. 
 

E’ presente in qualità di Segretario del Consiglio Generale 
 
Dott. Francesco TUFARELLI - Segretario Generale dell’ACI 
 

Sono presenti per il Collegio dei Revisori dei Conti: 
 
Dott. Guido DEL BUE, Dott. Raffaele DI GIGLIO. Prof. Claudio LENOCI, Dott. 
Enrico SANSONE. 

 
IL CONSIGLIO GENERALE. Adotta la seguente deliberazione: 
 

“Vista la deliberazione adottata nella seduta del 31 gennaio 2017, con la quale è 
stato autorizzato l’acquisto da parte dell’ACI di n.750.000 azioni della S.I.A.S. 
SpA, pari al 75% del capitale sociale, interamente detenuto dall’AC di Milano, 
per un controvalore di € 921.000, nell’ambito degli adempimenti connessi 
all’organizzazione, da parte dell’ACI, del Gran Premio d’Italia di Formula 1 
presso l’Autodromo di Monza, in attuazione dell’art. 1, comma 341, della legge 
28 dicembre 2015 n. 208, con contestuale mandato al Presidente ai fini della 
sottoscrizione del relativo contratto di compravendita, secondo lo schema di atto 
allegato alla medesima delibera; vista la nota della Direzione Centrale 
Amministrazione e Finanza prot. n.3623/17 del 3 marzo 2017, con la quale la 
stessa rappresenta che, a seguito di successive interlocuzioni con l’AC di 
Milano, sono state apportate al predetto schema di atto di compravendita, 
sottoposto all’Organo nella citata seduta del 31 gennaio scorso, alcune 
modifiche ed integrazioni; preso atto che le modifiche più significative riguardano 
in particolare: - l’art. 2, comma 1, in cui viene meglio specificato il termine per il 
pagamento del prezzo collegato alla volturazione delle azioni della S.I.A.S., e 
l’art. 2, comma 2, in cui viene specificato il meccanismo di rettifica del prezzo 
stesso nel caso in cui il patrimonio netto contabile di SIAS al 31 dicembre 2016 
sia superiore o inferiore a 700.000 euro; - l’art. 3, comma 1, in cui viene meglio 
descritto l’accordo tra le parti per le dimissioni e la nomina del nuovo CdA della 



Società, con riserva di un posto, stabilito dallo statuto della SIAS, per il socio di 
minoranza AC di Milano; l’art.3, comma 4, in cui: a) viene regolato il diritto di 
rivendita della partecipazione (PUT) riconosciuto ad ACI entro il 30.06.2019, 
determinando il valore della partecipazione con le stesse modalità utilizzate per 
l’originario acquisto; b) viene introdotto un indennizzo a favore di SIAS nel caso 
in cui, all’atto della rivendita, il costo del personale della stessa SIAS dovesse 
aumentare oltre il tetto di 2,75 milioni di euro; c) vengono introdotte clausole di 
garanzia di ACI a favore dell’AC di Milano speculari a quelle richieste da ACI ad 
AC Milano all’atto dell’acquisto della partecipazione; d) viene previsto l’impegno, 
da parte dell’AC di Milano, a sostituire ACI, in caso di esercizio della PUT, nelle 
garanzie prestate dall’ACI stesso a favore di SIAS; e) viene previsto che il diritto 
di PUT è subordinato alla vigenza della concessione con il Comune di Monza 
all’atto dell’esercizio della stessa PUT e viene previsto il diritto di riacquisto della 
partecipazione da parte di ACM (CALL) da esercitarsi entro il 01.06.2019, a cui 
si applicano gli stessi criteri di determinazione del prezzo previsti per l’esercizio 
della PUT; l’art.3, comma 5, nel quale vengono definiti meccanismi di rettifica del 
prezzo in aumento o in diminuzione per effetto degli scostamenti delle 
marginalità (EBIT) relative al 2017 delle attività della SIAS diverse dal Gran 
Premio di Formula 1 rispetto al budget 2017; - l’introduzione dei commi 2 e 3 
all’art.4, al fine di disciplinare le modalità di risoluzione del contratto nel caso in 
cui l’iter previsto dall’art.5 del decreto legislativo n.175/2016 si concluda con 
esito negativo, ossia l’Autorità Garante per la Concorrenza e del Mercato si 
esprima negativamente sulla operazione di compravendita; - l’art. 5, in cui 
vengono specificati gli obblighi e le procedure di indennizzo, introducendo 
apposite garanzie sia per gli obblighi della parte Venditrice che per quelli della 
parte Acquirente, prevedendo in particolare un pegno di entrambe le parti su 
azioni rispettivamente di Aci Progei (per ACI) e di Immobiliare ACM (per AC 
Milano) per l’importo di euro 1,5 milioni ciascuna, da rendersi contestualmente 
alla compravendita, e la riduzione da 36 mesi a 24 mesi del termine per 
reclamare l’indennizzo; - l’art.10, relativo al foro competente per eventuali 
mediazioni o procedure giudiziali, che viene fissato nel luogo in cui ha sede la 
società; visto il nuovo schema di atto che recepisce le suddette modifiche ed 
integrazioni e che sostituisce integralmente quello deliberato nella seduta del 31 
gennaio 2017 e preso atto del parere favorevole espresso al riguardo 
dall’Avvocatura dell’Ente; preso atto dell’ulteriore documentazione trasmessa 
dall’AC di Milano con nota prot. n.347/2017 del 6 marzo 2017, sottoposta al 
Consiglio Generale in data odierna, con la quale lo stesso AC fornisce – ad 
integrazione del predetto schema di atto - le informazioni e le dichiarazioni 
previste agli artt. 4.1.4 e 4.1.5 (importo lavori fatti in relazione all’art. 4.5 della 
concessione del Comune di Monza), 4.1.10 (finanziamenti e garanzie), 4.1.14 
(contenziosi con personale e collaboratori, contenziosi di natura previdenziale), 
4.1.15 (contenziosi con fornitori/clienti), 4.1.16 (regolarità fiscale e contenziosi 
con autorità fiscali e tributarie); considerato che le suddette modifiche apportate 
all’atto di compravendita al fine di meglio specificare e dettagliare taluni aspetti 
relativi all’operazione di acquisizione in parola, incidono in modo sostanziale sul 
contenuto del contratto di compravendita tra l’ACI e l’AC di Milano; ritenuto che 
le stesse risultano tali da garantire la posizione dell’Ente nell’operazione di 
acquisizione di una partecipazione di maggioranza nella S.I.A.S. SpA; approva, 



a parziale modifica della richiamata deliberazione del 31 gennaio 2017, il testo 
dello schema di contratto di compravendita tra l’ACI e l’AC di Milano, in 
conformità al nuovo schema di atto che viene allegato al verbale dell’odierna 
seduta sotto la lett. A), così come integrato dalle informazioni e dalle 
dichiarazioni di cui in premessa rilasciate dall’Automobile Club di Milano con 
nota Prot. n.347/2017 del 6 marzo 2017, allegata al verbale dell’odierna seduta 
sotto la lett. B). I citati allegati A) e B) costituiscono parte integrante della 
presente deliberazione; conferisce mandato al Presidente ai fini della 
sottoscrizione del predetto contratto in conformità al citato schema di atto, con 
facoltà di apportare eventuali modifiche e/o integrazioni di carattere formale 
necessarie al perfezionamento dello stesso, ferma restando la preventiva 
autorizzazione del Comitato Esecutivo rispetto ad eventuali modifiche e/o 
integrazioni di natura sostanziale che fosse necessario apportare al medesimo 
contratto, previa acquisizione del parere favorevole dell’Avvocatura dell’Ente. 
Del presente provvedimento sarà data comunicazione ai sensi del richiamato 
art. 5 del decreto legislativo n.175/2016.”. (Astenuti: CAPELLI; ROMANELLI, 
ZANCHI) 
  



ALLEGATO A) AL VERBALE DEL CONSIGLIO GENERALE DEL 6 MARZO 2017

































ALLEGATO B) AL VERBALE DEL CONSIGLIO GENERALE DEL 6 MARZO 2017












